
 

COMUNE DI TAVAZZANO CON VILLAVESCO (LO) 

PROCEDURA RELATIVA AGLI OBBLIGHI CONNESSI  

AI CONTRATTI D'APPALTO O D'OPERA O DI 

SOMMINISTRAZIONE AI SENSI DEL D. LGS. 81/08, art. 26 

REVISIONE 0 

DATA 

SETTEMBRE 2009 

Pagina 1 di 5 

 

  
 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  
DA INTERFERENZE (DUVRI) 

IN ATTUAZIONE DELL’ART. 26 COMMA 3 DEL D. LGS. 81/08 
 

1) ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’AZIENDA COMMITTENTE 
RAPPRESENTANE LEGALE  

R.S.P.P.  

MEDICO COMPETENTE  

R.L.S.  

NUMERO E MANSIONE DEI DIPENDENTI   

ADDETTI SQUADRA DI EMERGENZA   

ADDETTI PRIMO SOCCORSO   

 
2) ALCUNI ASPETTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA 

2.1. Impianti elettrici: 
Tipo di fornitura: ENEL – Monofase e Trifase - 120 V  - 380 V 
I lavori sull’impianto elettrico possono essere eseguiti solo da personale in possesso dei requisiti 
previsti dalla leggi vigenti (D.M. 37/08), previa autorizzazione scritta da parte del datore di lavoro 
Committente. 
L’Impresa esecutrice dei lavori dovrà comunicare al Committente, preventivamente e per iscritto, 
l’eventuale necessità di togliere tensione ad uno o a più reparti specificando anche la data e l’ora in 
cui si renderà necessario interrompere la fornitura di E.E.; l’esecuzione di tali operazioni sarà 
autorizzata per iscritto dal Committente. 
2.2. Rischio di incendio: 
E’ tassativamente vietato fumare ed usare fiamme libere in tutti i reparti. 
I lavori sulla rete gas possono essere eseguiti solo da personale in possesso dei requisiti previsti 
dalla leggi vigenti (D.M. 37/08), previa autorizzazione scritta da parte del datore di lavoro 
Committente. 
L’Impresa esecutrice dei lavori dovrà comunicare al Committente, preventivamente e per iscritto, 
l’eventuale necessità di usare fiamme libere specificando anche la data e l’ora in cui si renderà 
necessario eseguire tali operazioni; l’esecuzione di tali operazioni sarà autorizzata per iscritto dal 
Committente. 
In caso di emergenza tutto il personale presente in Azienda deve attenersi rigorosamente a quanto 
specificato nel piano di emergenza redatto dalla Committente. 
2.3. Carrelli elevatori: 
In azienda NON circolano carrelli elevatori elettrici e diesel. 
2.4. D.P.I.: 
Oltre ai D.P.I. di cui ciascun lavoratore deve essere provvisto (come da valutazione dei rischi Ditta 
appaltatrice), in Azienda non è obbligatorio l’uso di ulteriori DPI. 
2.5. Agenti chimici: 
Le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati in Azienda sono disponibili in Ufficio; è fatto obbligo al 
Datore di lavoro della Ditta appaltatrice prenderne visione ed adottare le misure di prevenzione e 
protezione conseguenti. 
2.6. Rumore: 
Nei reparti, come meglio esplicitato nella relazione conservata in ufficio, i livelli di rumore risultano 
mediamente inferiori a 85 dBA. 
 

3) MODALITÀ DI ACCESSO, RICONOSCIMENTO E REGISTRAZIONE DEL PERSONALE DEGLI 
APPALTATORI CHE ACCEDE ALLO STABILIMENTO 
 
Chiunque accede alla struttura per eseguire lavori autorizzati dalla Ditta DEVE 
1) PREVENTIVAMENTE passare in ufficio, farsi riconoscere (è obbligatorio portare in posizione 

ben visibile il tesserino di riconoscimento con fotografia recante nome e cognome, Ditta, nome 
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del Datore di lavoro), firmare alla voce “ingresso” il registro presenze e specificare chiaramente il 
motivo per cui accede alla struttura nonché le aree in cui deve recarsi 

2) ALL’USCITA: passare in ufficio, firmare alla voce “uscita” il registro 
 
L’accesso degli automezzi sui piazzali di pertinenza esterni e nelle aree di carico e scarico DEVE 
svolgersi nel pieno rispetto delle seguenti regole: 
3) i veicoli devono transitare a passo d’uomo 
4) i veicoli possono sostare solo per il tempo strettamente necessario all’esecuzione delle 

operazioni di carico e scarico 
5) è vietato parcheggiare in corrispondenza delle uscite di emergenza e dei mezzi antincendio 
 

4) PERCORSI PER RAGGIUNGERE LE AREE DI LAVORO E VICEVERSA; 
L’accesso all’interno dell’Azienda è consentito solo alle persone che hanno seguito la procedura 
descritta al precedente punto 3.1 e, in ogni caso, DEVE svolgersi nel pieno rispetto delle seguenti 
regole: 

a) E’ vietato attardarsi in aree diverse da quelle in cui si devono eseguire le lavorazioni oggetto 
dell’appalto; rivolgersi al personale dell’ufficio tecnico per farsi indicare il percorso o per farsi 
accompagnare 

 
5) SERVIZI IGIENICI E SPOGLIATOI; 

I servizi igienici a disposizione dell’appaltatore sono quelli dei luoghi di lavoro 
 

6) REQUISITI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’UTILIZZO IN AZIENDA DELLE ATTREZZATURE DI 
LAVORO DELL’APPALTATORE  
Tutte le macchine / attrezzature di lavoro / opere provvisionali di proprietà dell’appaltatore devono 
essere marcate CE e sottoposte alle verifiche di legge (se previste). 
Tutti i componenti elettrici (compresi cavi, prese e spine) devono essere conformi alle vigenti 
normative (anche in relazione al luogo in cui le stesse devono essere usate) ed in perfetto stato di 
conservazione. 
E’ vietato l’uso, da parte dell’Appaltatore, di macchine e/o attrezzature di lavoro di proprietà del 
Committente senza autorizzazione scritta da parte di quest’ultimo. 

7) ATTIVITÀ LAVORATIVE 
Sono TASSATIVAMENTE VIETATE, senza la preventiva autorizzazione scritta da parte della 
Committente tutte quelle lavorazioni che comportano 

- l’interruzione temporanea di servizi essenziali per l’Azienda tra cui, a mero titolo di esempio: 
acqua, energia elettrica, metano, aria compressa 

- l’uso e lo stoccaggio di agenti chimici (compresi detergenti, disinfettanti etc.) non forniti o 
autorizzati dall’Azienda   

- la produzione di fiamme libere 
- l’inaccessibilità alle uscite di emergenza ed ai mezzi antincendio 

Le lavorazioni sopra elencate potranno essere eseguite solo previo rilascio, da parte della 
Committente, di apposito permesso scritto.  
E’ inoltre vietato l’uso di opere provvisionali / di sostanze/ di attrezzature non autorizzate dal 
Committente 

IN OGNI CASO: TUTTE le lavorazioni dovranno essere svolte nel pieno rispetto delle norme di 
sicurezza (il cui onere è interamente a carico dell’Impresa appaltatrice), da personale 
adeguatamente informato / formato / addestrato, in possesso degli appositi D.P.I..  
AL TERMINE DELLA GIORNATA LAVORATIVA DEVE essere ripristinato lo stato dei luoghi e 
DEVE essere garantito (se del caso con apprestamenti provvisori) il funzionamento di tutti gli 
impianti 

In caso di INTERVENTI (sull’impianto elettrico e/o su una macchina) CHE RICHIEDONO LA 
TEMPORANEA INTERRUZIONE DELL’E.E. è obbligatorio, una volta tolta la tensione alla porzione 
di impianto su cui si deve intervenire, adottare tutte le misure finalizzate ad evitare ripristini 
intempestivi; allo scopo è obbligatorio bloccare l’interruttore che alimenta la porzione di impianto / la 
macchina disattivata (ad esempio con un lucchetto) oppure, qualora questo non sia possibile, 
affiggere saldamente in prossimità del quadro elettrico su cui si trova l’interruttore un cartello con la 
scritta “IMPIANTO /MACCHINA IN MANUTENZIONE – VIETATO RIMETTERE IN ESERCIZIO”. 
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In caso di INTERVENTI (ex: sostituzione / pulizia corpi illuminanti) CHE RICHIEDONO LO 
SVOLGIMENTO DI LAVORI IN QUOTA AD UN’ ALTEZZA SUPERIORE A MT. 2. è obbligatorio 
l’uso di adeguate opere provvisionali (E’ ESPRESSAMENTE VIETATO L’USO DI SCALE A PIOLI); 
nello specifico si dovrà utilizzare preferibilmente una piattaforma omologata per il sollevamento delle 
persone o, in subordine (ad esempio qualora gli spazi a terra siano troppo ristretti e non consentano 
l’impiego di tale attrezzatura), trabattelli  

 
8) GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Come da piano di emergenza in Vostro possesso. 
Qualora l’emergenza sia rilevata da un dipendente dell’Appaltatore, costui dovrà dare immediata 
segnalazione di allarme al personale presente in zona, che provvederà ad allertare il Coordinatore di 
emergenza e la squadra di emergenza; tutto il personale della Ditta appaltatrice dovrà attenersi 
rigorosamente alle indicazioni impartite dal Coordinatore di emergenza. 
 

9) VARIE 
In Azienda è tassativamente vietato fumare 
Tutto il personale dell’Appaltatore che accede in Azienda deve essere informato sui rischi presenti 
negli ambienti di lavoro del Committente. 
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10) RISCHI DI INTERFERENZA TRA L’ATTIVITÀ DEL COMMITTENTE E QUELLA 

DELL’APPALTATORE 

Rischio di interferenza 

individuato 

Misura integrativa da porre in atto  

(a cura dell’appaltatore) 

Applicabile 

SI NO 

PERICOLO DI INCIAMPO, DI 

SCIVOLAMENTO, DI PAVIMENTO 

BAGNATO 

SEGNALAZIONE CON CARTELLO A CAVALLETTO 

INDICANTE IL PERICOLO, POSIZIONATO A 

PAVIMENTO NELLE ZONE INTERESSATE DAI LAVORI 

□ □ 

RUMORE DOVUTO ALL’UTILIZZO 

DI MACCHINARI 

CHIUSURA DEL LOCALE / SPAZIO DI INTERVENTO 

OPPURE EFFETTUAZIONE DEL LAVORO IN ORARIO 

CON ASSENZA DI PERSONE 

□ □ 

ESPOSIZIONE ACUTA O 

ESTEMPORANEA DA USO DI 

PRODOTTI CHIMICI E SOSTANZE, 

IN FUNZIONE DELLE 

CARATTERISTICHE DEL 

PRODOTTO DESUMIBILE DALLA 

RISPETTIVA SCHEDA DI 

SICUREZZA 

SEGREGAZIONE DELL’AREA INTERESSATA DALLE 

LAVORAZIONI, ABBATTIMENTO DEGLI INQUINANTI 

ALLA FONTE, AERAZIONE NATURALE ED USO DPI DA 

PARTE DELL’OPERATORE 

MESSA A DISPOSIZIONE DEL COMMITTENTE DI 

TUTTE LE INFORMAZIONI (SCHEDE DI SICUREZZA) 

RELATIVE ALLE SOSTANZE CHIMICHE UTILIZZATE 

□ □ 

ESPOSIZIONE ACUTA O 

ESTEMPORANEA A POLVERI 

DERIVANTI DALLE LAVORAZIONI 

IN ESSERE 

□ □ 

ELETTROCUZIONE BLOCCAGGIO (CON LUCCHETTO O SIMILI) 

DELL’INTERRUTTORE CHE COMANDA LA PORZIONE 

DI IMPIANTO ELETTRICO/LA MACCHINA SU CUI È 

STATO NECESSARIO INTERVENIRE; IN SUBORDINE 

(QUALORA NON SIA POSSIBILE IL BLOCCAGGIO 

DELL’INTERRUTTORE): SEGNALAZIONE CON 

CARTELLO SALDAMENTE AFFISSO IN POSIZIONE BEN 

VISIBILE INDICANTE IL PERICOLO  

UTILIZZO DI COMPONENTI E APPARECCHI ELETTRICI 

MARCATI CE ED IN BUONO STATO DI 

CONSERVAZIONE.  

CORRETTO POSZIONAMENTO DEI CAVI, CHE 

DEVONO ESSERE, SE POSSIBILE, SOLLEVATI DA 

TERRA (ALTRIMENTI DISPOSTI LUNGO I MURI IN 

MODO DA NON CREARE ULTERIORE PERICOLO DI 

INCIAMPO) E PROTETTI (SE E QUANDO SOGGETTI AD 

USURA, COLPI, IMPATTI) 

□ □ 

AVVIO INTEMPESTIVO DI 

MACCHINE 

BLOCCAGGIO (CON LUCCHETTO O SIMILI) 

DELL’INTERRUTTORE DELLA MACCHINA SU CUI È 

STATO NECESSARIO INTERVENIRE; IN SUBORDINE 

(QUALORA NON SIA POSSIBILE IL BLOCCAGGIO 

DELL’INTERRUTTORE): SEGNALAZIONE CON 

CARTELLO SALDAMENTE AFFISSO IN POSIZIONE BEN 

VISIBILE INDICANTE IL PERICOLO 

□ □ 

RISCHI DERIVANTI DALLA 

MOVIMENTAZIONE DEI MEZZI 

PREDISPOSIZIONE DI MISURE PER IL DIVIETO O LA 

LIMITAZIONE DI ACCESSO DEI MEZZI, 

PREDISPONENDO PUNTI DI SOSTA DEDICATI 

□ □ 
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RISCHI LEGATI ALLA VIABILITÀ 

/CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE 

DURANTE L’ESECUZIONE DI 

LAVORI IN QUOTA DA PARTE 

DELL’APPALTATORE (RISCHIO DI 

CADUTA DI OGGETTI DALL’ALTO) 

PREDISPOSIZIONE DI MISURE PER IL DIVIETO DI 

ACCESSO ALLE OPERE PROVVISIONALI E 

SEGREGAZIONE DELLE AREE CIRCOSTANTI LE 

OPERE PROVVISIONALI (PIATTAFORMA OMOLOGATA 

PER SOLLEVAMENTO PERSONE – TRABATTELLO 

ETC.) UTILIZZATE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI IN 

QUOTA  

□ □ 

SVERSAMENTI ACCIDENTALI SEGNALAZIONE CON CARTELLO A CAVALLETTO 

INDICANTE IL PERICOLO, POSIZIONATO A 

PAVIMENTO, NELLE ZONE INTERESSATE DAI LAVORI 

CONSERVAZIONE, NELLE VICINANZE DELLA 

POSTAZIONE DI LAVORO, DI MATERIALI ASSORBENTI 

□ □ 

 

 

 □ □ 

 

 

 □ □ 

 

 

 □ □ 

 

 

 □ □ 

 
11) COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI A RISCHI DI INTERFERENZA 

In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, COME SOPRA INDICATO 
sono stati individuati costi aggiuntivi rispetto ai normali oneri per la sicurezza, per apprestamenti di 
sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi da interferenza; tali costi sono pari a € 200,00=. 

 
NOTA GENERALE 
In caso di inosservanza alle norme in materia di sicurezza e salute del lavoro e/o in caso di pericolo 
imminente per i  lavoratori e/o persone terze il responsabile dei lavori ovvero il committente potrà ordinare la 
sospensione dei lavori  disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza. 

*** 
Il presente documento (DUVRI) costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 
dalla sottoscrizione del contratto stesso.  
Sono allegati al DUVRI, facendone parte costitutiva, i seguenti documenti: 
▪ La planimetria dell’Azienda Committente in cui sono localizzate le aree di svolgimento dei lavori, i 

percorsi di accesso e le altre informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori in oggetto 
▪ Elenco delle informazioni fornite dall’Appaltatore 
▪ Elenco della documentazione fornite dall’Appaltatore 
▪ Dichiarazione dell’Appaltatore relativa all’assolvimento degli obblighi in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori 
▪ Lista dei dipendenti dell’Appaltatore che potrebbero effettuare lavori presso l’Azienda Committente 
▪ Lista delle macchine ed attrezzature dell’Appaltatore utilizzate nell’Azienda del Committente 
▪ Dichiarazione dell’Appaltatore in merito alla formazione e informazione dei lavoratori dipendenti e del 

Vostro Rappresentante dei lavoratori 
▪ Dichiarazione dell’Appaltatore di regolarità contributiva ed assicurativa 
▪ Verbale di sopralluogo congiunto effettuato nell’Azienda Committente 
 
Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed 
aggiornamento in corso d’opera. 

 

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
Luogo e data 


